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rizzoli

Frate Alberto dd a vedere a una donna che 'agnol Gabriello ¢ di lei
innamoraio, in forma del quale pin volte si giace con lei; poi, per
paura de’ parenti di lei della casa gittatosi, in casa d’un povero uomo
ricovera, il quale in forma d’uom salvatico il di seguenie nella Piaz-
za il mena: dove riconosciuto e da’ suoi frati preso, ¢ incarcerato.

veva la novella dalla Fiammetta raccontata le lagrime pii vol-

te tirate infino in su gli occhi alle sue compagne; ma quelia gia
essendo compiuta, il re con tigido viso disse: - Poco prezzo mi pai-
rebbe la vita mia a dover dare per la meta diletto di quello che con
Guiscardo ebbe Ghismonda, né se ne dee di voi maravigliare alcu-
na, con cid sia cosa che io, vivendo, ogni ora mille morti sento, né
per tutte quelle una sola particella di diletto m’e data. Ma lascian-
do al presente li miei fatti ne” lor termini stare, voglio che e’ fieri
ragionamenti, € a’ miei accidenti in parte simili, Pampinea ragio-
nando seguisca; la quale se, come Fiammetta ha cominciato, andra
appresso, senza dubbio alcuna rugiada cadere sopra il mio fuoco
comincerd a sentire -,

L. agnol Gabrielfo: "angelo Gabriele'; in forma: ‘in sembianza, travestito da’:
ricovera: s rifugia’: salvatico: "uomo rozzo, selvaggio™: il mena: 1o conduce’;
suoi frati: ‘i frati del suo ordine”.

2. compiuta: ‘finita’; rigido: ‘severo’ (consono alla situazione emotiva); Poco ...
Ghismonda: ‘la mia vita mi sembrerebbe di poco valore se dovessi darla per la
meté del diletto che Ghismonda ebbe con Guiscardo’ (singolare inversione del-
le parti tra uomo ¢ donna: per conformita di stato?); ogni ... senfo: Filostrato
autocertifica il significato del suo nome; quelle: morti; particella: ‘piccola parte’.
3.lasciando ... stare:*lasciando per il momento i fatti miei cosi come stanno’;
voglio ... seguisca: ‘voglio che Pampinea continui a narrare novelle sul triste
tema della giornata, in parte simile alle mie vicende'; andré appresso: ‘conti-
nuera sulla sua strada’: alewna .. sentire: ‘comincerd a sentire qualche sollevo
(rugiada) alle mie pene d’amore (fioco)".
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Pampinea, a sé sentendo il comandamento venuto, pit per la

sua atfezione cognobbe 'animo delle compagne che quello del re

per le sue parole: e per cid, pilt disposta a dovere alquanto recrear
lora che a dovere, {uori che del comandamento solo, il re conten-
tare, a dive una novella, senza uscir del proposto, da ridere si di-
spose, € comincio:

Usano i volgari un cosi fatto proverbio: “Chi & reo e buono &
tenuto, pud fare il male e non & creduto™; il quale ampia materia a
ci0 che m'e stato proposto mi presta di favellare, e ancora a dimo-
strare quanta e quale sia la ipocresia de” religiosi, i quali co’ panni
larghi e lunghi e co’ visi artificialmente palidi e con le voci umili e
mansueie nel dimandar altrui, e altissime e rubeste in mordere
negli altri i Toro medesimi vizii e nel mostrar sé per torre e altri
per lor donare venire a salvazione; e oltre a cid, non come uomini
che il Paradiso abbiano a procacciare come noi, ma quasi come
possessori e signori di quello danti a ciaschedun che muore, secon-
do la quantita de’ denari loro lasciata da fui, pitt e meno eceellente
luoge, con questo prima se medesimao, se cosi credono, ¢ poscia
coloro che in ¢id alle loro parole dan fede sforzandosi d’inganna-

4.asé ... venuto: sentendo che 'ordine era rivolto a lei: pist per ... parole:‘per
la sua stessa commozione, comprese piil lo stato d’animo delle compagne che
quelio del re manifestato dalle parole appena dette™: pitt ... contentare:*dispo-
sta p1ii a dare un po’ di conforto e ristoro alle sue compagne che ad acconten-
tare Filostrato, limitandosi a obbedire al suo ordine a iniziare il racconto™
Pampinea infrange consapevolmente I'ordine del re della giornata (continua-
re i «fieri ragionamenti» ), per recrear (poi rilevare: § 7) 1a brigata troppo atflit-
ta dalla prima novella; a dire ... dispose: *decise di dire una novella comica
senza perod uscire del tutto dal tema della giornata’, dalla necessaria «infelice
fine» degli amori narrati.

5. volgari: come in 1 Introduzione 10:*gli uomini del volgo™ (sempre in riferi-
mento a proverbio. gia in 11 9 3; precisamente come «volgar motto» in 111 10
35} la ipocresia de’ religiosi: ancora questo tema pervasivo, ampiamente trat-
tato sulla soglia della novella; panni: *abiti’; artificialimente palidi: *pallidi per
artificio’ (per ipocrisia); altrii: Uelemosina; rubeste: #: ‘feroci'; e nel ... salva-
zione: #:'e nel dimostrare che loro giungono alla salvezza eterna togliendo
agl altri ¢ gli altri dando a loro’.

6. procacciare:‘guadagnarsi’ (il tema del Paradiso torna. in erotico equivoco, a
§ 26} ma quasi ... luogo:‘ma, come se ne fossero possessori e signori. danno a
chiunque muoia un posto (nell’al di 1) pid 0 meno eccellenie (#) secondo la
guantitd di denaro che il morto ha lasciato a loro'; con questo ... ingannare:
‘sforzandosi d'ingannare prima se stessi, se cosi credono davvero, e poi chi
crede, in questa materia, alle loro parole’.
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re. De’ quali se quanto si convenisse fosse licito a me di mostrare,
tosto dichiarerei a molii semplici quello che nelle lor cappe lar-
ghissime tengan nascoso. Ma ora fosse piacere di Dio che cost del-
le loro bugie a tutti intervenisse come a un frate minore, non miga
giovane, ma di quelli che de’ maggior cassesi era tenuto a Vinegia
del quale sommamente mi piace di raccontare, per alquanto gli
animi vostri pieni di compassione per ia morte di Ghismonda for-
se con risa e con piacer rilevare.

Fa adunque, valorose donne, in Imola uno vomeo di scelerata
vita e di corrotta, il quale fu chiamato Berto della Massa, le cui
vituperose opere molto dagl'imolesi conosciute o tanto il recaro-
1o, che, non che la bugia ma la verita non era in Imola chi gli cre-
desse: per che, accorgendosi quivi pitt le sue gherminelie non aver
luogo, come disperato a Vinegia, d’ogni bruttura ricevitrice, si tra-
smutd e quivi penso di trovare altra maniera al suo malvagio ado-
perare che fatto non aveva in altra parie. E, quasi da coscienza ri-
morso delle malvage opere nel preterito fatte da lui, da somma
umilitd soprapreso mostrandosi ¢ oltre a ogni altvo uomo divenu-
to catolico, ando e si si fece frate minore e fecesi chiamare frate

7.De’ ... mostrare: ‘se mi losse lecito mostrare quanto sarcbbe necessario dei
trati’; dichiarerei: ‘renderei chiaro™; semplici: ‘scmpliciotti, creduloni’; guelfo ...
nascoso: ‘quello che tengono nascosto nelle loro larghissime cappe’ (ciog. le
ruberie: come in III 7 34); Ma ... minore: "ma piacesse almeno a Dic che a
tutti accadesse quello che & capitato a un frate minore’ (¢fr. 16 4, poi VII1 9 74,
1X 19 e 11); miga: ‘mica’; de’ ... Vinegia:*era ritenuto uno dei pill autorevoli
sacerdoti (cassesi: dall’arabo, “prete cristiano di grande fama™; termine atte-
stato in OVI e TL1O solo da questa occorrenza) di Venezia™ rifevare: ‘risolle-
vare’.

8. Berto della Massa: personaggio inventato, nativo di Massalombarda, presso
Imola (ora in provincia di Bologna: solo qui a testo); vituperose: ‘degne di vi-
tuperio, infami'; imelesi: #; a tanto ... credesse: lo portarono al punto che a
Imola non ¢’era nessuno che credesse non solo alle sue bugie ma anche alle
sue veriiad’; e sue ... luogo: ‘i suei imbrogli {gherminelle: #) non avevano pit
effetto a Imola’; come disperato: *in quanto senza speranza’ (di poter conti-
nuare nei suoi imbrogli); a Vinegia ... trasmutd: ‘si trasferi, trasformandosi. a
Venezia, che accoglie (ricevitrice: #) ogni disonestd’ (& la tradizionale posizio-
ne antiveneziana dei liorentini: & 'unica novella con questa ambientazione;
solo un rapide rinvio al «doge di Vinegia» in VII1 9 23): adoperare: “‘operare’;
che ... parte:*che non aveva mai ulilizzato altrove .

9. nel preterito:'in passato’ soprapreso: ‘preso all'improvviso’: carolico: ‘cristia-
no, seguace della Chiesa di Roma’.
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Alberto da Imola: e in tale abito comincio a far per sembianti una
aspra vita e a commendar molto la penitenzia e Pastinenzia, né
mai carne mangiava né bevea vino, quando no’ n’avea che gli pia-
cesse. Né se ne fu appena avveduto alcuno, che di ladrone, di ruf-
fiano, di falsario, d’omicida subitamente fu un gran predicator di-
venuto, senza aver per ¢id i predetti vizii abbandonati, quando
nascosamente gli avesse potuli mettere in opera; e oltre a cio fat-
tosi prete, sempre all’altare quando celebrava, se da molti veduto
era, piagneva la passione del Salvatore, st come colui al quale poco
costavan le lagrime quando le volea. E in brieve, tra con le sue
prediche ¢ le sue lagrime, egli seppe in si fatta guisa li viniziani
adescare, che egli quasi d’ogni testamento che vi si (aceva era fe-
del commessario e dipositario, e guardatore di denari di molti,
confessoro e consigliatore quasi della maggior parte degli uomini
e delle donne: e cosi faccendo, di lupo era divenuto pastore e era
la sua fama di santita in quelle parti troppo maggiore che mai non
fu di san Francesco a Ascesi.

Ora avvenne che una giovane donna bamba e sciocca, che
chiamata fu madonna Lisetta da ca’ Quirino, moglie d’un gran
mercatante che era andato con le galee in Fiandra, s’ando con
altre donne a confessar da questo santo frate;la quale essendogli

9. per sembianti:‘in apparenza’; astinenza: ¥, fecesi ... Imola: € la metamorfosi
di Berto della Massa: quando ... piacesse: qui V'ipocrisia: ‘quando non aveva
vino di qualita’. _
10. Né ... divenuto: ‘c senza che nessuno se ne rendesse subito conto, all’im-
provviso diventd un grande predicatore (#) da quel ladrone, rui’i’ia}no\falsaria
(#). omicida (#) che era’; quando ... opera: {continuava a praticarli) ‘ﬁ‘j €
quando poteva farlo di nascosto’ (e qui & I'ipocrisia); fatrosi prefe: ‘presi gli
ordini’; se ... era: ancora un tratto d’ipocrisia; si come ... volea: ‘come uno al
quale le lagrime costano poco, quando vuole piangere’. _ ‘

11. rra:'in parte’;, conunessario: #: ‘esecutore: dipositario: #: ‘affidatario” (due
termini tecnico-giuridici): guardatore: “‘custode’; confessoro: #: ‘confessore’;
consigliatore: #:*consigliere’; roppo ... Ascesi: ‘molto maggiore di quanto
non fu mai quella di Francesco ad Assisi’ (gia in [I14 4; poi V 10 14, VI 10 45,
VII312).

12. avvenne che: 1a solita clausola apre la dinamica narrativa; bamba: ‘ingenua’
(¢ la prima di una lunga serie di connotazioni negative della sciocchczzg della
donna, giocate per creativa variatio linguistica, rafforzata dal fatto che s1 tratta
quasi sempre di occorrenze uniche a testo: sciocea. sentia dello scemo, mestola,
zueca al vento, dolce di sale, poso sale in zucca, baderla, pocofila); Lisetta da Cilﬂ'
Quirino: Lisetta della famiglia dei Quirini. anche se & riferito a una delle pitl
antiche ¢ illustri casate di Venezia, il personaggio & inventato: Fiandra: una
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a’ piedi, si come colei che viniziana era, ¢ essi son tutti bergoli,
avendo parte detta de’ fatti suoi, fu da frate Alberto adomandata
se alcuno amadore avesse.

Al quale ella con un mal viso rispose: «Deh, messer lo frate,
non avete voi occhi in capo? paionvi le mie bellezze fatte come
quelle di queste altre? Troppi n’avrei degli amadori se io ne voles-
si! ma non son le mie bellezze da lasciare amare da tale né da
quale. Quante ce ne vedete voi le cul bellezze sien {atie come le
mie ché sarei bella ncl Paradiso?». E oltre a ¢id disse tante cose di
questa sua bellezza, che fu un fastidio a udire.

Frate Alberto conobe incontanente che costei sentia dello sce-
mo, e parendogli terreno da’ ferri suoi, di lei subitamente e oltre
modo s’innamord. Ma riserbandosi in pilt commodo tempo le lu-
singhe, pur per mostrarsi santo quella volta comincid a volerla ri-
prendere e a dirle che questa era vanagloria e alire sue novelle;
per che la donna gli disse che egli era una bestia e che egli non
conosceva che si fosse pilt una beliezza che un’altra. Per che frate
Alberto, non volendola troppo turbare, fattale la confessione, la
lascio andar via con Ialtre.

E stato alquanti di, preso un suo fido compagno, n’ando a casa
madonna Lisetta: e, trattosi da una parte in una sala con lei e non
potendo da altri esser veduto, le si gittd davanti inginocchione e
disse: «Madonna, io vi priego per Dio che voi mi perdoniate di cid
che io domenica, ragionandomi voi della vostra bellezza, vi dissi,
per cio che si fieramente la notte seguente gastigato ne fui, che
mai poscia da giacere non mi son potuto levar se non oggi».

rotta commerciale importante per Venezia (solo qui a testo); a’ piedi: come in
113 22:5i come ... bergoli:*da quella veneziana che era, e loro sono tutti chiac-
chieroni’ (ancora un dettaglio negativo sul carattere della “nazione™ venexia-
na, tanto pit forte in § 53;in TLIO hergoli & attestato solo nel Decameron: pot
aV14 6. riferito a Chichibio); alcino amadore: ‘un amante’ (come in 11 8 59).
13. con ... viso:‘in malo modo’; da ... guale: ‘da uno qualsiasi’; ché sarei ...
Paradiso?: (sono tanto bella) ‘che lo sarei anche in Paradiso?”: & questa battu-
ta a innescare Uinventio di frate Alberto.

14. conobe ... sceme: ‘capi subito che Liselia era un po’ scema’; da’ ferri suoi:
‘adatto ai suoi strumenti’; commodo: #: lusinghe: del corteggiamento; pur ...
santo:‘tanto per far vedere la sua santita”; quells voita: ‘in questo primo incon-
tro”; novelle: *ciance’; egli ... altra:‘cgli non sapeva che poteva esserci una don-
na pit bella di un’altra’; rurbare; “farla arrabbiare’.

15. E ... di:*dopo qualche giorno: casa madonna:*a casa di madonna’; maj ..
levar:*in seguito non mi sono poluto mai alzare dal letto’.

15
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Disse allora donna mestola: «<E chi ve ne gastigo cosi?».

Disse frate Alberto: «lo il vi diro. Standomi io la notte in ora-
zione, si come io soglio star sempre, io vidi subitamente nella mia
cella un grande splendore, né prima mi pote’ volger per veder che
cio fosse. che io mi vidi sopra un giovane bellissimo con un grosso
bastone in mano, il quale, presomi per la cappa e tiratomisi a’ pie,
tante mi di¢, che tutto mi ruppe. Il quale io appresso domandai
perché cio fatto avesse, e egli rispose: “Per cio che tu presummesti
oggi di riprendere le celestiali bellezze di madonna Lisetta, la qua-
le i0 amo, da Dio in fuori, sopra ogni altra cosa”™. E io allora do-
mandai: “Chi siete voi?” A cui egli rispose che era I'agnol Gabriel-
1o.“O signor mio”, diss’io “io vi priego che voi mi perdoniate”. E
egli allora disse: “E io ti perdono per tal convenente, che tu a lei
vadi come {u prima potrai e facciti perdonare: e dove ella non ti
perdoni, 1o ci tornerd ¢ darottene tante, che io ti faro tristo per
tutto il tempo che tu ci viverai”. Quello che egli poi mi dicesse, io
non ve I'oso dire, s¢ prima non mi perdonate».

Donna zucca al vento, la quale era anzi che no un poco dolce di
sale, godeva tutta udendo queste parole e verissime tutte le cre-
dea; e dopo alquanto disse: «Io vi diceva ben, frate Alberto, che le
mie bellezze eran celestiali; ma, se Dio m’aiuti, di voi m’incresce, e
infino a ora, accid che pill non vi sia fatto male, io vi perdono, si
veramente che voi mi diciate ¢id che angelo poi vi disses.

Frate Alberto disse: «<Madonna, poi che perdonato m’avete, io
il vi dird volentieri; ma una cosa vi ricordo, che cosa che io vi dica
voi vi guardiate di dire a alcuna persona che sia ncl mondo, se voi
non volete guastare i fatti vostri, che sicte la pit avventurata don-

16. mesiola: #: *sciocea’

17. tiratomisi o’ pié:"livatomi ai suoi piedi’; rante ... ruppe:*me ne diede tante
che mi ha tutto rotto’.

18. presumimesti: *hai avuto la presunzione’; riprendere: ‘criticare’; celestiali: ti-
prende il Paradiso di § 13: da ... fuori:*eccetio Dio’.

19. pei tal convenente: *a questa condizione'; facciti: ‘ti faccia’: dove: "sc’; ci:
‘qui'; friste: ‘infelice’.

20. Donna ... venio: ancora una variaiio intorno alla stupidita della donna;
dolce di sale: 'insipida’ (con poco sale in zucca); celestiali: ripresa significativa
di § 18: di voi in'incresce:*mi dispiace per voi': infine a ora:*gia da questo mo-
mento’si... che'a patto che’; angelo: con quella di X 6 22 & la sola occorren-
za di quesia forma, rispetto alla tanto pin vsata agrolo.

21. vi ricordo: *vi esorto a ricordare’: che siere: *di voi che siete’; avventuraia:
“fortunata’.
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na che oggi sia al mondo. Questo agnol Gabriello mi disse che io
vi dicessi che voi gli piacete tanto, che piu volte a starsi con voi
venuto la notte sarebbe, se non fosse per non ispaventarvi. Ora vi
manda egli dicendo per me che a voi vuol venire una notte e di-
morarsi una pezza con voi; e per cid che egli & agnolo e venendo in
forma d’agnolo voi nol potreste toccare, dice che per diletto di voi
vuol venire in forma d’'uomo, e per cio dice che voi gli mandiate a
dire quando volete che egli venga e in forma di cui, e egli ci verra:
di che voi, pilt che altra donna che viva, tener vi potete beata».

Madonna baderla allora disse che molto le piaceva sc I’agnolo
Gabriello 'amava, per cio che ella amava ben lui, né era mai che
una candela d’un mattapan non gli accendesse davanti dove dipin-
to il vedea; e che, qualora egli volesse a lei venire, egli fosse il ben
venuto, ché egli la troverebbe tutta sola nella sua camera: ma con
questo patto, che egli non dovesse lasciar lei per la Vergine Maria,
ché I'cra detto che egli le voleva molto bene, e anche si pareva, ché
in ogni luogo che ella il vedeva le stava ginocchione innanzi: e ol-
tre a questo, che a lui stesse di venire in qual forma volesse, pure
che ella non avesse paura.

Allora disse frate Alberto: «Madonna, voi parlate saviamente.
e io ordinero ben con lui quello che voi mi dite. Ma voi mi potete
farc una gran grazia, ¢ a voi non costera niente: e la grazia ¢ que-
sta, che voi vogliate che egli venga con questo mio corpo. E udite
in che voi mi farete grazia: che egli mi trarra I'anima mia di corpo
¢ metteralla in Paradiso, e egli entrera in me, e quanto egli stara
con voi, tanto si stara 'anima mia in Paradiso».

Disse allora donna pocofila: «Ben mi piace; io voglio che, in

22.5e ... ispaveniarvi:‘se non temesse di spaventarvi’.

23. Ora ... me:*ora vi manda a dire wamite di me’: una pezza: “un po™: di voi:
“voslro™ di cul: “di chi’; tener: ‘ritenere’

24. baderla:*che si fa ingannare con facilita™: né era mai:*¢ non avveniva mai’;
d’un mattapan:*dal costo di un mattapanc’ (moneta veneziana d’argento equi-
valente a qualtro soldi); fosse: ‘sarebbe’.

25. quesio ... Maria: anche Lisctta pone una condizione. coerente con la sva
stupidita: I"angelo Gabriele non dovra lasciarla per la Vergine Maria (& I'ange-
lo dell’ Annunciazione): 'era detio: *le era stato dello’: si paieva: ‘risultava cvi-
dente™: a lui siesse: decidesse Uangelo: pure che:"purché’.

26. ordinerd: *disporrd™t in che:*in cosa’s in Paradiso: allusivo equivalente sim-
metrico del «rimettere il diavole in Inferno» di 11 10 (cfr. anche § 6 e soprat-
tutto 13 di questa novella).

27. pocofila: “che fila poco’, ciod sciocca: busse: §17.

24
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luogo delle busse le quali egli vi diede a mie cagioni, che voi ab-
biate questa consolazione».

Allora disse frate Alberto: «Or [arete che guesta notte egli
truovi la porta della vostra casa per modo che egli possa entrarci,
per ¢id che vegnendo in corpo umano, come egli verra, non po-
trebbe entrarci se non per 'uscio».

LLa donna rispose che fatto sarebbe. Frate Alberto si part, e
ella rimase faccendo si gran galloria, che non le toccava il cul la
camiscia, mille anni parendole che 1'agnolo Gabriello a lei venisse.
Frate Alberto, pensando che cavaliere, non agnolo, esser gli con-
venia la notte, con confetti ¢ altre buone cose §’incomincid a con-
fortare, accio che di leggiere non fosse da caval gittato; e avuta la
licenzia, con un compagno, come notte fu, se n'entrd in casa d’una
sua amica, dalla quale altra volta aveva prese le mosse quando
andava a correr le giumente: e di quindi, quando tempo gli parve,
trasformato se n’andd® a casa della donna, e in quella entraio, con
sue frasche che portate aveva, in agnolo si trasfigurd, ¢ salitosene
suso, se n'entrd nella camera della donna.

La quale, come questa cosa cosi bianca vide, gli s’inginocchio
innanzi, e I’agnolo la benedisse e levolla in pié e fecele segno che
a letto s’andasse: il che ella, volonterosa d’ubidire, fece presta-
menle, e I'agnolo appresso con la sua divota si coricod. Era [rate
Alberto bell'vomo del corpo e robusto, e stavangli troppo bene le
gambe in su la persona; per la qual cosa con donna Lisetta trovan-
dosi, che era fresca e morbida, altra giacitura faccendole che il ma-

28. a mie cagioni:*per causa mia’: per modo ... entrarci: clot. aperta.

29. fatto sarebbe: “savebbe stato fatlo™; fuccendo ... galloria: ‘rallegrandosi co-
me un gallo. ringalluzzendo tanto’; che ... carmiscia: modo di dire veneziano
per marcare gli effetti di una grande allegria (culo. come termine plebeo, tor-
na solo a VII 8 46): mille ... venisse: ‘sembrandole durare mille anni I'attesa
dell’angelo’”.

30. cavaliere: metafora sessuale: conferri: ‘piccoli dolci'; di leggiere ... ginato:
‘non fosse facilmente disarcionato’ (con sviluppo della metafora sessuale);
licenzia: dal monastero: aveva ... ginmente: ‘era partito («aveva preso le
«mosse»: #): per andare a far correre le giovani cavalle’ (giwmente: #: ancora
in senso metaforico): di gquindi: *da qui'; tempo: il momento opportuno; tra-
sformato: vestito da laico: frasche: ‘cianfrusaglie’; salitosene suso: “salito al
piano superiore’,

31. levolla in pié:la fece rialzare’.

32.stavangli ... persona: era in gamba (con rilerimento alla vigoria sessuale);
altra ... marito: frate Alberto fa provare a Lisetta ben altro modo, rispetto al
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rito, moite volte la notte vold senza ali, di che ella forte si chiamd
per contenta, ¢ oltre a cio molte cose le disse della gloria celestia-
le. Poi, appressandosi il di, dato ordine al ritornare, co’ suoi arnesi
fuor se n’usci e tornossi al compagno suo, al quale, accit che paura
non avesse dormendo solo, aveva la buona femina della casa fatta
amichevole compagnia.

La donna, come desinato ebbe, presa sua compagnia se n'ando
a frate Alberto e novelle gli disse dell’aginol Gabriello e ¢id che da
lui udito avea della gloria di vita eterna e come egli cra fatto, ag-
giugriendo oltre a quesio maravigliose favole.

A cui frate Alberto disse: «Madonna, 10 non 8o come voi vi
steste con lui; so io bene che stanotte, vegnendo egli a me ¢ io
avendogli faita la vostra ambasciata, egli ne porto subitamente
I'anima mia tra tanti fiori e fra tante rose, che mai non se ne videro
di gua tante, e stettimi in un de’ pit diletievoli luwoghi che fosse
mai infino a stamane a matutino: quello che il mio corpo si dive-
nisse, 10 Non so».

«Non vel dich™o?» disse la donna «il vostro corpo stelie tutia
notte in braccio mio con 'agnol Gabriello; e se voi non mi eredete,
guateretevi sotto la poppa manca, la dove io diedi un grandissimo
bascio all’agnolo, tale che egli vi si parra il segnale parecchi di.»

Disse allora frate Alberto: «Ben fard oggi una cosa che io non
feci gia & gran tempo pifl, che io mi spoglierd per vedere se voi
dite il vero»,

marito, di avere rapporti sessuali (giacitura: ) mofte ... ali: ancora una meta-
fora sessuale: effa ... contenta: 'si disse molto contenta™ gloria celestinle: 1l Pa-
radiso di § 26.

33. dato ... ritornare: ‘accordatosi con Lisctta per il prossimo suo rilorno’; brio-
na fernina: amica di § 30.

34. novelle gii disse: ‘gli diede notizie™, maravigliose favole: ‘straordinarie balle’.
35.voi ... lui:‘siete stata con lui' egli ne ... fosse mai: frate Alberlo, senza ci-
tarlo, evoca il Paradiso; di gqua: sulla terra; steffimi: *sono stato’; manutine: 'ora
canonica delle preghiere all’alba; quello ... non so:'non so quello che ¢ stato
del mio corpo’.

36. vel dich’io?: 'non ve 'ho detto i0?"; in braccio mio:"tra le mie braccia’;
guateretevi ... manca: guardate a sinistra (manca: #) sotio il vostro peiio’; iale
... diz*talmente forte che il segno si vedra per diversi giorni’.

37.n10n ... pilv:‘non ho pit fatto da molto tempo’ (ancora una micronoiazione
della sua ipocrisia).
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E dopo molto cianciare la donna se ne torno a casa; alla quale
in forma d’agnolo [rate Alberto andd poi molte volte sanza alcuno
impedimento ricevere.

Pure avvenne un giorno che, essendo madonna Lisetla con una
sua comare e insieme di bellezze quistionando, per porre la sua
innanzi a ogni altra, si come colei che poco sale avea in zucea, dis-
se: «Se voi sapeste a cui la mia bellezza piace, in verita voi tacere-
ste dell’altre».

La comare, vaga d’udire, st come colei che ben la conoscea. dis-
se: «Madonna, voi potreste dir vero, ma tuttavia, non sappiendo
chi questo si sia, altri non si rivolgerebbe cosi di leggiero».

Allora 1a donna, che piccola levatura avea, disse: «Comare, egli
non si vuol dire, ma lo 'ntendimento mio & "agnolo Gabriello, il
quale pit che sé m’ama, si come la pilt bella donna, per quelio che
egli mi dica, che sia nel mondo o in Marcmma».

La comare ebbe allora voglia di ridere ma pur si tenne per far-
la pilt avanti parlare, ¢ disse: «In fé di Dio. madonna, se I’agnolo
Gabriello & vostro intendimento ¢ dicevi questo, egli dec bene es-
ser cosi; ma io non credeva che gli agnoli facesson queste cose».

Disse la donna: «Comare, voi siete errata: per le plaghe di Dio,
egli il fa meglio che mic marido ¢ dicemi che egli si fa anche colas-
sti; ma, per cid che io gli paio piit bella che niuna che ne sia in ciclo,
s’¢ egli innamorato di me ¢ viensene a star con mece bene spesso:
mo vedi vu7».

La comare, partita da madonna Lisetta, le parve mille anni che
ella fosse in parte ove ella potesse queste cose ridire: ¢ ragunatasi
a una festa con una gran brigata di donne, loro ordinatamente rac-

39. avvenne ... che: la solita clausola introduce la svolta nel racconto: comare:
nel senso generico di ‘amica’; quistionando: 'discutendo’ poco ... zucca: come
a § 20:a cuiz"a chi.

40. vaga: "curiosa’; si come ... conoscea:da quella che ben la conosceva’; aftri
... leggiero: ‘un altro non muterebbe facilmente parere’.

41. piccola ... avea:era leggera, fucile a essere persuasa’; egli ... dire:'non si
dovrebbe dire’; niendimento: «il mio fine e quell’oggetto dov’io ho posto il
pensicro» (Crusca); per ... dica: a stare-a quello che mi dice’; Maremima: uno
sproposito lessicale, ulteriore segno di sciocchezza, per dire “terra e mare”
(torna tre volte in VI 6: 1,6, 16).

42, pity avanti: ‘ancora’; facesson: ‘facessero’.

43. errata:‘in errore’; plaghe: #:piaghe’. if fa:*lo fa’ (sesso): marido: ‘marito’ (§
32): colassit: in Paradiso; me vedi vit?: in veneziano: ‘ora avete capito?”.

44, mitle anni: come a § 29; in parte: in una zona della cittd; ragunatasi: ‘unitasi’;
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contd la novella. Queste donne il dissero a' mariti ¢ a alire donne,
e quelle a quell’altre, e cosi in meno di due di ne [u tutia ripiena
Vinegia. Ma tra gli altri 8’ quali questa cosa venne agli orecchi fu-
rono i cognati di lei, li quali, sanza alcuna cosa dirle, si poserc in
cuore di trovar questo agnolo e di sapere se egli sapesse volare; e
pill notti stettero in posta.

Avvenne che di quesio fatto alcuna noveliuzza ne venne a fra-
te Alberto agli orecchi; il quale, per riprender la donna una notte
andatovi, appena spogliato s’era che i cognati di lei, che veduto
I'avevan venire, furono all’uscio della sua camera per aprirlo. Il
che frate Alberto sentendo, e avvisato ¢id che era, levatosi né ve-
dendo altro rifugio, aperse una finestra la qual sopra il maggior
canal rispondea, e quindi si gittd nell’acqua. Il fondo v’era grande
e egli sapeva ben notare, si che male alcun non si fece: e notato
dall’altra parte del canale, in una casa che aperta v'era prestamen-
te se n’entro, pregando un buono uomo che dentro v'era che per
I'amor di Dio gli scampassc la vita, sue favole dicendo perché qui-
vi a quella ora e ignudo fossc. Il buono uomo, mosso a pieta, con-
venendogli andare a far sue bisogne, nel suo letto il mise e dissegli
che quivi infino alla sua tornata si stesse; ¢ dentro serratolo, ando
a fare i fatti suoi.

I cognati della donna entrati nella camera trovarono che
’agnol Gabriello, quivi avendo lasciate Iali, se n’era volato: di che
quasi scornati grandissima villania dissero alla donna, e lei ultima-
mente sconsolata lasciarono stare ¢ a casa loro tornarsi con gli
arnesi dell’agnolo. In questo mezzo, fattosi il di chiaro, essendo il
buono uomo in su il Rialto, udi dire come i'agnole Gabriello era la

ordinatamente racconid: come sempre: novella: ‘novita’; lei: Lisetia; si ... cuo-
re:‘decisero’; volare: come a § 32; in posta: “appostali’.

45. Avvenne che: ancora la solita clausola per una nuova svolta narrativa; alcu-
na ... orecchi: ‘una qualche vaga notizia (novelluzza: #, ¢ sola attestazione in
OVI) di questo fatto venne agli orecchi di frate Albesto’; riprender: ‘sgridare’
(non ha rispettato quanto detto in § 21); avvisato: ‘compreso’, maggior canal:
Canal Grande; risponden: “affacciava’.

46. f{ ... grande: 'acqua era molto profonda’; notato dall’alira: ‘raggiunta a
nuoto altra’; scampasse: ‘salvasse™, fuvole: *balle’ (come a § 34); perché: “per
spiegare perché’; convenendogli ... bisegne: ‘dovendo andare a shrigare i suoi
affan’; tornata: ‘ritorno’.

47. volato: in senso proprio; idiimarnente: “alla fine’; tornarsi: ‘se ne tornarono’;
arnesi: le ali.

48. In ... mezzo: 'nel frattempo’; if Rialto: sull'isola di Rialto (1a principale).
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notie andato a giacere con madonna Lisetta e, da’ cognati trovato-
vi, s’era per paura gittato nel canale, né si sapeva che divenuto se
ne fosse: per che prestamente s’avisd colui che in casa avea esser
desso. E 1a venutosene e riconosciutolo, dopo molte novelle con
lui trovd modo che, s’egli non volesse che a’ cognati di lei il desse,
gli facesse venire cinquanta ducati; e cosi fu fatto.

E appresso questo, disiderando frate Alberto d’uscir di quindi,
gli disse il buono nomo: «Qui non ha modo alcuno. se gia in un
non voleste. Noi facciamo oggi una festa, nella quale chi mena uno
uomo vestito a modo d’orso € chi a guisa d’uom salvatico, ¢ chi
d’'una cosa e chi d’un’altra, e in su la piazza di San Marco si fa una
caccia, la qual fornita, & finita la festa; ¢ poi ciascuno va, con quel
che menato ha, dove gli piace. Se voi volete, anzi che spiar si possa
che voi siate qui, che 10 in alcun di questi modi vi meni, io vi potrd
menare dove voi vorrete; altrimenti non veggio come uscirci pos-
siate che conosciulo non siate: e i cognati della donna, avvisando
che voi in alcun luogo quincentro siate, per tutto hanno messe le
guardic per avervi».

Come che duro paresse a frate Alberto 'andare in cotal guisa,
pur per la paura che aveva de’ parenti della donna vi si condusse:
e disse a costui dove voleva essere menato, ¢ come il menasse era
contento. Costui, avendol gia tutto unto di mele e empiuto di so-
pra di penna matta e messagli una catena in gola ¢ una maschera
in capo e datogli dall’una mano un gran bastone e dall’altra duc
gran cani che dal macello avea menati, mando uno al Rialto che

48. che ... fosse:*che fine avesse fatio’; s’aviso: ‘capi che’; desso: ‘proprio lui’
novelle: ‘chiacchiere’; trova modo: ‘si accordd’; s'egli ... desse:'se non voleva
che lo consegnasse ai cognati di Lisctta’ ; ducati: #.

49, di quindi:*da quella casa'; Qui ... voleste:'non ¢’& modo di uscire da qui, se
non volete servirvi dell’'unico modo che ¢’¢™ chi ... salvatico: *c’e chi porta un
uomo vestito da orso e chi mascherato da uomo selvatico' (questa tradizione
resta a lungo presente a Venezia): caccia: al cinghiale (§ 55); fornita: *finita’.
50. anzi che spiar: ‘prima che si possa venire a sapere™ io ... meni: ‘io vi porti
alla festa in uno di quei modi’; uscirei ... siate: *possiate uscire da qui senza
essere riconosciuto’; avvisando ... siate: ‘ritenendo che siate nascosto da qual-
che parte qui intorno™: per avervi: ‘per prendervi’.

31. Come ... paresse:*sebbene sembrasse molto sgradevole’ in coral guisa: tra-
vestito: vi si condusse: ‘acconsenti’; come: 'in qualsiasi modo’.

52. mele: *miele™; empiute ... maita: ‘ricoperto tutto di piume’; in gola: *atlorno
alla gola™ macello: #.
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bandisse che chi volesse veder 1"agnol Gabriello andasse in su la
piazza di San Marco: ¢ (u lealia viniziana questa. E questo fatio,
dopo alquanto il mend fuori e miseselo innanzi, e andando! tenen-
do per la catena di dietro, non senza gran romore di molii, che
tutti diceai: «Che sé& quel? che sé quel?», il condusse in sui la Piaz-
za, dove, tra quegli che venuti gli eran dieiro e quegli ancora che,
udito il bando, dal Rialto venuti v'erano, erano gente senza fine.
Questi 1a pervenuto, in luogo rilevato ¢ alio legd il suo nom salva-
tico a una colonna, sembianti faccendo d’attender la caccia; al
quale le mosche e’ tafani, per cio che di mele era unto, davan gran-
dissima noia.

Ma poi che costui vide la Piazza ben piena, faccendo sembian-
te di volere scatenare il suo uom salvatico, a frate Alberto trasse la
maschera dicendo: «Signori, poi che il porco non viene alla caccia,
e non si fa, accio che voi non siate venuti invano, io voglio che voi
veggiate I'agnolo Gabriello, il quale di cielo in terra discende la
notte a consolare le donne viniziane». Come la maschera fu fuori,
cosi fu frate Alberto incontanente da tutti conosciuto; contra al
quale si levaron le grida di tutti, dicendogli le pit vituperose paro-
le e la maggior villania che mai a alcun ghiotton si dicesse, e oltre
a questo per lo viso gittandogli chi una lordura e chi un’altra. E
cosi grandissimo spazio il tennero, tanto che, per ventura la novel-
la a’ suoi frati pervenuta, infino a sei di loro mossisi quivi vennero,
e gittatagli una cappa indosso e scatenatolo, non senza grandissi-
mo romer dietro, infino a casa loro nel menarono, dove, incarcera-
tolo, dopo misera vita si crede che egli morisse.

52. bandisse: ‘rendesse pubblico con un bando’: e fu ... questa: ancora uno
spunto polemico antiveneziano.

33. alguanto: *un po’ di tempo’ (aspettando che il bando avesse effetto); an-
dandol tenendo: ‘procedette tenendolo’; romore: il brusio dei commenti e le
grida della folla; Che ... quel?:*che & quello?” (in veneziano); Piazza: di San
Marco; erano ... fine:"erano un numero infinito’.

54. sembianti faccendo: ‘facendo finta'; caccia: § 49, la sua fine.

55. faccendo sembiante: ancora una simulazione; scarenare: 'liberare dalla cate-
na'’;il porco ... fa:*il cinghiale non viene alla caccia ¢ la caccia non si pud fare’.
56. come ... fuori:'non appena la maschera fu tolta’; conoscitio: ‘riconosciu-
to™ ghiotton: ‘ladro e imbroglione™: per {o ... lordura: #: *gettandogli in faccia
chi un’immondizia’.

57.spazio: di tempo; infino a sei: in gran numero: mossisi: dal convento; romor:
come a & 53; nel menarono: ‘lo riportarono’.
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Cosi costui, tenuto buono e male adoperando, non essendo
creduto, ardi di farsi I’agnolo Gabriello, e di questo in uom salvati-
co convertito, a lungo andare, come meritato avea, vituperato sen-
za pro pianse i peccati commessi. Cosi piaccia a Dio che a tutti gli
altri possa intervenire.

58. teituio ... creduto: ¢ il proverbio di § 3; serza pro: ‘mvano’; intervenire: “ac-
cadere’.





